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Finanza & Mercati

soluzione alternativa al sostegno 
francese alla lista del consiglio 
uscente, opzione che resta sul tavo-
lo ma che richiederebbe un equili-
brio politico più complesso.

Nel caso di lista di minoranza, al-
la Banque Verte spetterebbero co-
munque snodi chiave della gover-
nance, a partire dalla presidenza del 
Comitato controllo e rischi e da 
quella del collegio sindacale. Ma il 
punto vero va oltre le cariche for-
mali. Con oltre il 20% del capitale, 
Crédit Agricole sarebbe infatti deci-
siva nella seconda votazione per 
singoli nomi, introdotta dalla Legge 
Capitali, per la nomina dell’ammi-
nistratore delegato, Giuseppe Ca-
stagna, la cui riconferma è scontata, 
e del presidente Massimo Tononi, 
casella ambita dai francesi. 

  Tale potere, che si traduce in 
una capacità di influenza struttu-
rale sui vertici della banca, avrebbe 
però anche effetti sull’intera rap-
presentanza dell’azionariato. In 
particolare,  resterebbe fuori dal 
consiglio   il resto del mercato, a 
partire dai fondi, tradizionalmente 
rappresentati dalla lista Assoge-
stioni, così come il rappresentante 
dei sindacati che proprio in quella 
lista trovava spazio.

Resta da capire che cosa succe-
derà ora. A tirare le somme sarà il 
consiglio di amministrazione di 
BancoBpm convocato per martedì 
20 gennaio. Sul tavolo c’è l’adegua-
mento dello statuto alle nuove re-

Il board ha conferito mandato al-
l’ad di dare concreta attuazione al-
l’operazione in un’unica tranche e di 
determinarne le caratteristiche det-
tagliate, compreso l’importo nomi-
nale dell’emissione, la data di emis-
sione, il prezzo di emissione e il tas-
so di interesse. La società ha incari-
cato Mediobanca e J.P. Morgan in 
qualità di Global Coordinator e Joint 
Lead Manager, BNP Paribas, Gold-
man Sachs International e IMI - In-
tesa Sanpaolo in qualità di Joint 
Lead Manager per l’emissione. Già 
ieri Unipol ha incontrato  gli investi-
tori istituzionali per presentare 
l’operazione al mercato.

—R.Fi.
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di Asti Carlo Demartini, «pienamente 
coerente con le linee guida e gli 
obiettivi del piano strategico trien-
nale del Gruppo, che prevede un raf-
forzamento nel segmento corpora-
te». Carlo Spagliardi, consigliere e 
direttore generale di CDR Italia, si 
dice certo «che l’ingresso nel nostro 
capitale porti benefici ad entrambi». 
L’istituto di credito piemontese è 
stato al centro negli ultimi mesi di 
una serie di ipotesi relative alla pos-
sibile cessione di una quota della 
partecipazione (31,8%) in capo alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Asti, primo azionista della banca.

—F.Gre.
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Luca Davi

Con il via libera della Banca Cen-
trale Europea al superamento del-
la soglia del 20%, Credit Agricole 
si è portato al 20,1% del capitale, 
ma a Parigi già si guarda oltre, 
verso quel 25% che oggi coincide 
con la soglia d’Opa e che la riforma 
del Tuf è destinata a spostare al 30 
per cento. Un rafforzamento azio-
nario che corre in parallelo con 
quello, ben più delicato, della go-
vernance, mentre la banca di piaz-
za Meda si avvicina al rinnovo del 
consiglio di amministrazione pre-
visto per aprile.

È proprio su questo terreno che 
si sta giocando la partita più sensi-
bile. Nelle ultime settimane, tra i 
vertici del gruppo transalpini ha 
preso corpo l’ipotesi di presentare 
una lista di minoranza, ma con un 
peso molto più rilevante rispetto al 
passato. Se oggi agli azionisti di mi-
noranza di BancoBpm spettano tre 
consiglieri, lo scenario allo studio - 
secondo indiscrezioni riportate an-
che da Reuters - prevederebbe una 
modifica statutaria con il raddop-
pio dei seggi, fino a sei. Si tratta di 

A Piazza Affari il titolo Bpm  
fermo dopo il via libera  Bce 
alla crescita dei francesi 

Governance

Possibile la presentazione 
di una lista di minoranza per 
avere fino a  sei posti in cda

Banco Bpm, l’Agricole 
al bivio sul nuovo board

gole e il varo dei lavori per la lista 
del board. Nel contempo si dovrà 
capire se le modifiche statutarie 
possano essere introdotte con in-
terventi marginali o se, al contrario, 
come appare indispensabile, il rad-
doppio dei seggi riservati alle mino-
ranze renda necessaria una assem-
blea straordinaria da tenersi prima 
di quella straordinaria per il rinno-
vo. La banca sarà la prima società 
italiana a misurarsi con le nuove di-
sposizioni della Legge Capitali sulle 
modalità di presentazione e voto 
delle liste, un banco di prova che va 
ben oltre il singolo caso.

Sullo sfondo resta il nodo più 
sensibile, quello dell’esercizio di 
direzione e coordinamento. La Bce 
avrebbe imposto all’Agricole pa-
letti stringenti, fissando,  secondo 
le ricostruzioni, un tetto massimo 
di sette consiglieri su quindici ri-
conducibili all’azionista francese, 
così da evitare un’influenza deter-
minante sulle scelte strategiche di 
Banco Bpm e il controllo di fatto 
dell’istituto italiano. Sul mercato 
tuttavia ci si interroga  se non ci sia 
il rischio che la semplice disponi-
bilità di diritti di veto su dossier 
cruciali – dal bilancio agli investi-
menti rilevanti, fino alla nomina 
dei vertici – possa configurare una 
forma di controllo di fatto o con-
giunto. O, detto in altro modo, che 
per esercitare concretamente l’in-
fluenza, sia sufficiente avere la 
possibilità di farlo. La questione 
potrebbe riaprire, nel tempo,  un 
fronte antitrust europeo. Ma ovvio 
che il tema è anzitutto politico. 
Non a caso, il dossier BancoBpm 
sarebbe tornato sotto l’attenzione 
diretta di Palazzo Chigi.
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Unipol, dal cda via libera 
a emissione bond subordinati 

Il cda di Unipol Assicurazioni ha 
autorizzato ieri l’emissione da par-
te della società di obbligazioni su-
bordinate Restricted Tier 1 in am-
montare benchmark, da emettere 
in forma dematerializzata e da ac-
centrarsi presso Euronext Securi-
ties Milan (Monte Titoli). Le obbli-
gazioni saranno collocate - subor-
dinatamente alle condizioni di 
mercato - esclusivamente presso 
investitori qualificati nazionali e 
internazionali (ad eccezione degli 
investitori statunitensi) 

Banca di Asti acquisisce l’80% 
di Credit Data Research Italia

Banca di Asti acquisisce la quota di 
maggioranza  (80%) di Credit Data 
Research Italia -   già partecipata da 
Crif e Credit Data Research Limited 
oltre che dal fondatore Carlo Spa-
gliardi - attiva nei  servizi di finanza 
agevolata e finanza d’impresa.  
Obiettivo dell’operazione, con un 
investimento stimato in 10 milioni, 
è quello di incrementare i servizi da 
offrire alle imprese «per affiancarle 
nel loro percorso di sviluppo». 
Un’operazione, spiega  l’ad di Banca 

Dalla finanza

emissione da 400 milioni

Banca Ifis lancia 
un bond subordinato
Banca Ifis ha emesso un bond 
subordinato Tier 2 di durata 
decennale (con scadenza 
nell’aprile 2036) con una cedola 
del 4,546% richiamabile  dopo 
cinque anni. L’importo emesso 
è pari a 400 milioni di euro. La 
domanda è risultata di oltre due 
volte superiore all’offerta. 

pagamenti

Klearly raccoglie 
altri 12 milioni di euro
Klearly, la piattaforma di 
pagamenti progettata 
specificamente per ristoranti, 
bar e locali, ha annunciato un 
round di Serie A di 12 milioni 
di euro. L’operazione, guidata 
da PayPal Ventures   e alla quale 
ha partecipato anche Italian 
Founders Fund, porta la raccolta 
totale a 20 milioni, e consente 
alla società di accelerare 
l’internazionalizzazione 
a partire dallo sbarco in Italia 
e Belgio.

educazione finanziaria

Starting Finance
acquisisce Talkin Pills
Nuova acquisizione per Starting 
Finance,  community italiana 
under 35 dedicata all’educazione 
e all’informazione economico-fi 
nanziaria.  Dopo l’ingresso nel 
gruppo da parte di Nabila 
Finanza  e di Economika, 
Starting Finance acquisisce 
Talkin Pills, agenzia creativa e 
canale media con oltre 160.000 
follower su Instagram.

Brevi

Assicurazioni

Credito

‘ La Banque Verte 
potrebbe così esprimere 
la presidenza del collegio 
sindacale e  del Comitato 
controllo e rischi 

Da Bce  e bankitalia ok a Opas
 di Banca Cf+ su Banca Sistema
Banca CF+ ha ottenuto l’ok di Bce e di 
Banca d’Italia all’offerta pubblica di 
acquisto e scambio (opas) su Banca 

Sistema. La Bce ha prescritto, in caso 
di successo dell’offerta, che Banca 
CF+ conduca una due diligence per 
determinare il badwill entro sei mesi 
dal completamento dell’operazione. 




